
 
 

Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile 
(L.R. n. 39 del 17 luglio 2009) 

   
 
 
 
 
 
 
 

DECRETO 
n.   64 del 11.08.2017 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

Annullamento parziale, in sede di autotutela, dei decreti n. 58, 59 e 60 del 2017 
relativamente al compenso spettante agli incaricati di certificazione di primo livello dei 
Progetti IMPACT, MAREGOT, Proterina3. 

  

 

 

 

 



 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LAMMA 
“Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente 
come soci fondatori la Regione Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la 
Fondazione per la Meteorologia Applicata (FMA); 

 Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina del Consorzio 
LAMMA; 

 Vista la Convenzione del Consorzio LAMMA approvata dall’assemblea straordinaria dei soci 
del 26 maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, 
rep. n. 62.549 fasc. 27.188 e successiva modifica; 

 Visto lo Statuto del Consorzio LAMMA, approvato dall’assemblea straordinaria dei soci    del 
26 maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. 
n. 62.549 fasc. 27.188 e successiva modifica; 

 Visto il verbale dell’Assemblea dei Soci del 23 maggio 2013 e il Decreto P. G. R. n°. 108 del 
07.06.2013 relativi alla nomina in qualità di Amministratore Unico del LaMMA del Dott. 
Bernardo Gozzini; 

 Visti il Regolamento e il Manuale Operativo dei Progetti IMPACT, MAREGOT, Proterina3   

e richiamati i criteri di selezione redatti dalla Regione Toscana per la selezione dei certificatori 
di I Livello; 

 Visti i documenti redatti dal LaMMA per disciplinare la selezione atta ad individuare i 
certificatori di I Livello dei Progetto sopra riportati;  

 Richiamati i decreti n. 58, 59, 60 del 2017 con i quali l’Amministratore Unico ha approvato le 
graduatorie di merito e affidato l’incarico ai candidati risultati primi nella graduatoria;  

 Considerato che con i suddetti decreti si disponeva come compenso del certificatore quello 
derivante dal ribasso proposto dallo stesso;  

 Considerato che nel documento atto a disciplinare la procedura comparativa di titoli ed 
esperienze di lavoro è riportato: 

      “La valutazione comparativa dei curricula dei professionisti estratti è affidata ad una 
Commissione nominata dall’Amministratore Unico del LaMMA. Al termine della valutazione, la 
Commissione formerà la graduatoria di merito ed indicherà il soggetto risultato più idoneo a 
ricevere l’affidamento dell’incarico. Qualora più candidati risultassero classificati ex aequo è data 
la precedenza a chi ha offerto il prezzo più basso” 

       e relativamente al compenso del professionista: 

      “Per lo svolgimento dell’attività prevista per la figura del certificatore, in base al budget di 
progetto, è stabilito un compenso lordo pari a € ………(comprensivo, dunque, di ogni onere 
previdenziale, fiscale, IVA ecc….)”; 

 Appurato che in nessuna delle procedure selettive per l’individuazione dei certificatori di I 
livello si è verificato un ex aequo tra i partecipanti; 

 Verificato che in assenza di ex aequo tra partecipanti è stato comunque valutato il ribasso 
offerto sul prezzo predeterminato per la prestazione; 

 Richiamata la richiesta di informazioni avanzata dal Dott. Massimiliano Toraldo all’Autorità di 
Gestione del PO Marittimo e richiamata altresì la risposta della predetta Autorità di 
considerare il ribasso offerto sul prezzo solo in caso di equivalenza dei curricula presentati; 

 



 

 

 Richiamata la L. n. 241/1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"), s.m. e i.;  

 Ritenuto opportuno revocare parzialmente in sede di autotutela, ai sensi dell'art. 21nonies 
della predetta L. 241/1990, i sopra citati decreti n.° 58, 59, 60 del 2017, nella parte relativa 
agli importi erroneamente attribuiti, inserendo al contempo i nuovi importi corretti, così come   
sotto riportato; 

 Visto che gli onorari da corrispondere al certificatore, determinati in conformità con quanto 
previsto dagli atti di progetto, prevedono un importo complessivo pari a: 

- IMPACT € 8.400 

- MAREGOT € 9.000 

- PROTERINA € 13.000. 

comprensivi di ogni onere previdenziale, assicurativo, assistenziale e fiscale di competenza 
del collaboratore nonché di qualsiasi altra spesa connessa all’attività svolta; 

 Ritenuto di trasmettere il presente decreto alla Corte dei Conti; 

 

D E C R E T A 

 

1) di stabilire che la premessa/narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si 

intende totalmente richiamata; 

2) di procedere all'annullamento parziale d'ufficio, in via di autotutela, ai sensi dell'art. 21nonies della 
L. 241/1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi"), s.m. e i., dei propri decreti 58, 59, 60 del 2017, nella parte relativa 
all'indicazione dell'entità del corrispettivo spettante agli aventi diritto; 

3) di procedere alla esatta quantificazione del corrispettivo, così come di seguito riportato:  

- IMPACT € 8.400 

- MAREGOT € 9.000 

- PROTERINA € 13.000 

4) di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto tra cui la trasmissione 
dello stesso alla Corte dei Conti.  

 

L'Amministratore Unico 
Dott. Bernardo Gozzini 

Firmato digitalmente 


